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ABBREVIAZIONI
1. Codi

ce dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE);

2. Legge n. 2248 del 1865 (legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F);
3. Decr

eto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

4. Reg
olamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di
attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici);

5. D.P.
R. n. 34 del 2000 (decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 - Regolamento per
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l'istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici);
6. Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145);
7. R.U.

P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 7 e 8 del
d.P.R. n. 554 del 1999);

8. DUR
C (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto
dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1,
lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210,
convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.
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Titolo 1DISPOSIZIONI NORMATIVE

Parte 1 CONTENUTO DELL'APPALTO

Art.1 Oggetto dell'appalto
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.
2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Lavori di messa in sicurezza di
scuole,strade,edifici pubblici e patrimonio comunale.

b) descrizione sommaria:
Nell’ambito del “Programma degli interventi di messa in sicurezza di scuole, strade, edifici

pubblici e patrimonio comunale, si è proceduto a studiare un intervento di messa in
sicurezza di un tratto della Via della Libertà, interna al del centro abitato del comune di
Osini. La finalità dell’intervento è quella di dare esecuzione al programma di messa in
sicurezza della viabilità, nello specifico l'intervento prevede realizzazione di un nuovo
marciapiede e la posa in opera di una barriera stradale rispondente alla normativa in
materia di sicurezza.

c) ubicazione: comune di Osini;
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal
progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai
progetti esecutivi  dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta
conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

Art.2 Corrispettivo dell'appalto
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:

Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna  1 + 2)

Num. A misura In economia TOTALE

a) Importo esecuzione lavori €  27.397,60 €  27.397,60

b)
Oneri per attuazione piani di
sicurezza

€      560,00 €      560,00

a)+b) IMPORTO TOTALE € 27.957,60 € 27.957,60

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al
quale deve essere applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto
dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera b),
relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al comma 3.

3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel
cantiere, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo
periodo, del Codice dei contratti, dell'articolo 100 comma 1 e dell'Allegato XV § 4.1.4 del
D.Lgs. 81/08.

Art.3 Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi
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quarto e quinto, del Codice dei contratti, e dell’articolo 45, comma 7, del regolamento
generale.

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti
e le condizioni previste dal presente capitolato.

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato
a tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da
applicare alle singole quantità eseguite.

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate
o autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base
d'asta di cui all'Riferimento non valido, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la
sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'Riferimento non valido, comma 1, lettera b),
costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli
atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente capitolato.

Art.4 Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti,

all'articolo 45 e all'articolo 159 del regolamento generale, all'articolo 10, comma 6, del
capitolato generale d'appalto e all'Art.39 del presente capitolato, sono indicati nella seguente
tabella.

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera

n. Descrizione dei gruppi (e sottogruppi) di lavori omogenee In euro In %
1 calcestruzzi e acciai 17.228,45 62.9%

2 pulizia e demolizioni 2.845,40 10.4%
3 Lavori in ferro 7.323,75 26.7%

a)                                         - Totale  lavoro  A MISURA (articolo
22)

27.397,60 100 %

4
 Totale oneri per la sicurezza A MISURA (articolo 22)

b) Oneri per attuazione dei piani di sicurezza 560,00 100,00 %

TOTALE (somma di a + b) 27.957,60

Art.5 Categoria prevalente, categorie subappaltabili

1. Ai sensi
dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i
lavori sono classificati nella categoria prevalente   OG3.

2. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili
3. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10%

dell’importo totale dei lavori e inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati
dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la
relativa categoria;
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Parte 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art.6 Interpretazione
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle
disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente
capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli
da 1362 a 1369 del codice civile.

Art.7 Documenti contrattuali
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente

allegati:
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145,

per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da
quest'ultimo;

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i
progetti delle strutture, le relative relazioni di calcolo, come elencati nell'allegata tabella
C, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) l'elenco dei  prezzi unitari;
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008

e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al
predetto piano di cui all’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e
all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008,qualora accolte dal coordinatore per
la sicurezza nel caso si rivelasse necessario nel rispetto della norma;

f) il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei
contratti e all'articolo 96 comma 1 g) del D.Lgs. 81/08;

g) il cronoprogramma di cui all'articolo 42 del regolamento generale.
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori

pubblici e in particolare:
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;
b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
c) il regolamento generale approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554,e successive

modifice ed integrazioni, per quanto applicabile;
d) il decreto legislativo 9 aprile 2008 n° 81;

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché

inserite e integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini
dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini
della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il
compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o
diminuzioni dei lavori all'articolo 132 del Codice dei contratti;
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c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da
qualsiasi altro loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 90 del
regolamento generale, predisposta dalla Stazione appaltante, compilata
dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta.

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di
cui al comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’aggiudicatario in sede di offerta.

Art.8 Conoscenza delle condizioni d'appalto
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto
attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza
riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite
in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale
sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art.9 Fallimento
1. In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli
136 e 138 del Codice dei contratti.

2. Qualora l'esecutore sia un'associazione temporanea, in caso di fallimento dell'impresa
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e
19 dell'articolo 37 del Codice dei contratti.

Art.10 Rappresentante dell'appaltatore a domicilio
1. L'appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all'articolo 2 del capitolato

generale d'appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del capitolato
generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, il
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della
Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o
da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle
caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione di cantiere da parte del
direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere,
con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del
direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave
negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o
nell'impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4,
deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di
cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del
nuovo atto di mandato.

Pag. 4



Art.11 Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento e normative in genere in materia
di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel
Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella
descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato.

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il
luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano,
rispettivamente, gli artt. 15, 16 e 17 del Capitolato Generale d'appalto.

Art.12 Convenzioni europee in materia di valuta e termini
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la

denominazione in euro.
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta,

ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella

singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n.
1182.
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Parte 3 TERMINI DI ESECUZIONE

Art.13 Consegna e inizio lavori
1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna,

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 15 giorni dalla predetta stipula, previa
convocazione dell'esecutore.

2. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori,
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo
comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865,  degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e
129, commi 1 e 4, del regolamento generale e dell'articolo 11, commi 10 e 12, del Codice dei
contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da
iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non
superiore a 15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima
convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante
di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi
della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per
l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in
quanto l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali,
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un
originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il
DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in
relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente.

Art.14 Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni  45

(quarantacinque) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali.
3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà

fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di
forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure
necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo  certificato di regolare
esecuzione  riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art.15 Proroghe
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori

nel termine contrattuale di cui all’Art.14, può chiedere la proroga, presentando apposita
richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’Art.14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all'Art.14, comunque prima di
tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla
specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P.,
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi
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acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori
qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel
provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle
conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa
formalmente dopo la scadenza del termine di cui all'Art.14, essa ha effetto retroattivo a
partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce
rigetto della richiesta.

7. Trova altresì applicazione l'articolo 26 del capitolato generale d'appalto.

Art.16 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od

altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano
utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore
può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore;
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1,
lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo
nessun indennizzo spetta all’appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati
dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal
ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di
sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo
165 del regolamento generale.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o
sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i
relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al
R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla
redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno
precedente la data di trasmissione.

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di
ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di
effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un
numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è
efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le
disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese
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parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali;
in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal
prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e
l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei
lavori di cui all’Art.19.

Art.17 Sospensioni ordinate dal R.U.P.
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori
ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed
emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di
ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’Art.16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in
materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’Art.14, o comunque quando
superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto
senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal
caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento
della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

Art.18 Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni

giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all'1 ( uno) per mille
(euro 1 e centesimi 0 ogni mille) dell’importo contrattuale

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in
caso di ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli

stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’Art.13, comma
3;

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal
direttore dei lavori;

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non
accettabili o danneggiati.

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è
restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima
soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’Art.19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora
da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10
per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di
importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’Art.21, in materia di
risoluzione del contratto.

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art.19 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e
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cronoprogramma

1. Entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori,
l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la
liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di
ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto,
entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione
lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve
palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior
esecuzione dei lavori e in particolare:
a)per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al

contratto;
b)per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile
ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c)per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della
Stazione appaltante;

d)per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e)qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in
ottemperanza all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei
lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere,
eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art.20 Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata
ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e
dell'acqua;

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per
la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;
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d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre
prove assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore
comunque previsti dal presente capitolato;

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri
incaricati dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale
dipendente.

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata
ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di
rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l'appaltatore non abbia tempestivamente
denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte,
imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di
cui all’Art.15, di sospensione dei lavori di cui all’Art.16, per la disapplicazione delle penali
di cui all’Art.18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’Art.21.

Art.21 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. L'eventuale ritardo imputabile all'appaltatore nel rispetto dei termini per l'ultimazione dei

lavori o delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore
a 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione
della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 136
del Codice dei contratti.

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora
dell'appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con
il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'Art.18, comma 1, è computata sul
periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la
messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento
dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può
trattenere qualunque somma maturata a credito dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti
nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

Pag. 10



Parte 4 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art.22 Lavori a misura
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni

date nelle norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in
caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere
eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri di misurazione o
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente
autorizzati dal direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità
eseguite i prezzi unitari dell'elenco dei prezzi unitari di cui all'Riferimento non valido,
comma 3, del presente capitolato.

5. Gli oneri per la sicurezza, sono da valutare sulla base delle lavorazioni eseguite
Art.23 Lavori a corpo

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli Art.39
o Art.40, e per tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso
dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse
possono essere preventivate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante
l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai
sensi dell’Art.41. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso
d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna
verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi
per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del
medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole
categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte
in proporzione al lavoro eseguito.

Art.24 Lavori in economia
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali

per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le
modalità previste dall'articolo 153 del regolamento generale.

2. Gli oneri per la sicurezza,  per la parte in economia, qualora necessari, saranno contabilizzati
separatamente.

Art.25 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d'opera, ancorché accettati dalla direzione
dei lavori.
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Parte 5 DISCIPLINA ECONOMICA

Art.26 Anticipazione
1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con

modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.

Art.27 Pagamenti in acconto
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l'importo dei lavori eseguiti, contabilizzati

comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al
comma 2, e al netto dell'importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo
non inferiore a euro ventimila

2. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi
e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei
lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per
cento, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del capitolato generale d'appalto, da liquidarsi, nulla
ostando, in sede di conto finale.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il
direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi
dell'articolo 168 del regolamento generale, il quale deve recare la dicitura: "lavori a tutto il
……………………" con l'indicazione della data di chiusura.

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di
pagamento, ai sensi dell'articolo 169 del regolamento generale, il quale deve esplicitamente
il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l'indicazione
della data di emissione.

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30
giorni, mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva erogazione a favore
dell'appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale,  ai sensi dell'articolo 185 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

6. Ai sensi dell’articolo 114, comma 3, del regolamento generale, qualora i lavori rimangano
sospesi per un periodo superiore a 90 (novanta) giorni, per cause non dipendenti
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari
o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno
stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1,
ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può
essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i
certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 15 % (quindici per cento) dell’importo
contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e
liquidato ai sensi dell’Art.28. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende
l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di
sottomissione approvati.

8. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto
dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi
3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:
a) all’acquisizione del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori;
b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le

fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni
dal pagamento precedente;

c) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente
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all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al
d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la
circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini
dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo.

Art.28 Pagamenti a saldo
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto
finale è accertato e proposto l'importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la
cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione del certificato di cui al
comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P.,
entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità,
il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una
sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'Art.27, comma 2, nulla ostando, è pagata
entro 90 giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione,  previa
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai
sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a
condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141,
comma 9, del Codice dei contratti e dell'articolo 102, comma 3, del regolamento generale.

5. Ai sensi dell'articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui
al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l'emissione del certificato
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni:
a) importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A.

all'aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di
due anni;

b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo
l'emissione del certificato di regolare esecuzione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato
da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata
da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo
1.4 allegato al predetto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma
carattere definitivo.

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di
evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per il
loro rimedio.

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’Art.27,

Art.29 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni
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e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'Art.27 e la sua
effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione;
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti
all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente
anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con
apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del certificato di
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell'appaltatore; trascorso tale termine senza
che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli
interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo
termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito
decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o
riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di
esecuzione dei lavori.

4. E' facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in
cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai
sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se
la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto
maturato; in alternativa, è facoltà dell'appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto,
trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell'articolo
133, comma 1, del Codice dei contratti.

Art.30 Ritardi nel pagamento della rata di saldo
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'Art.28, comma

3, per causa imputabile all'Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi
legali.

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo
si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al 1° c., sulle stesse somme sono
dovuti gli interessi di mora.

Art.31 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo
1. Ai sensi dell'articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e

integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664,
primo comma, del codice civile.

2. Ai sensi dell'articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto
previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di
circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per
cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di
presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in
diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni:
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:

a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico
dell'intervento, in misura non inferiore all'1 per cento dell'importo dei lavori, al
netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con
altri soggetti;

a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso
intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa;

a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa
destinazione;
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a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all'infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati
impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10
per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni
contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate
dal Direttore dei lavori;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice
richiesta di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del
caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i
successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato
emesso il certificato di collaudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione, a
cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso;

3. Per le opere da eseguirsi con finanziamenti comunque concessi dalla Regione, non si applica
l'articolo 133, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, fermo restando comunque
che la Regione provvede ad aggiornare annualmente il proprio prezziario, con particolare
riferimento alle voci di elenco correlate a quei prodotti destinati alle costruzioni che siano
stati soggetti a significative variazioni di prezzo legate a particolari condizioni di mercato
(Art.51 comma 2 Legge Regionale n°5/2007).

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo
chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro
60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali.Trascorso
il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e
all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3.

Art.32 Anticipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art.33 Cessione del contratto e cessione dei crediti
1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 117 del

Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia
un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell'apposito Albo presso la Banca
d'Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla
Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal
R.U.P.

Art.34 Tracciabilità dei flussi finanziari
Per assicurare la tracciabilità dei flussi finaziari gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti
devono utilizzare uno o piu' conti correti bancari o postali accesi prezzo banche o presso la
società Poste Italiane S.p.a., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche,
come richiesta dall'art. 3 L. 136/10.
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Parte 6 CAUZIONI E GARANZIE

Art.35 Cauzione provvisoria
1. Ai sensi dell'articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti e dell'articolo 100 del

Regolamento generale, è richiesta una cauzione provvisoria  pari al 2% (due per cento)
dell'importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza,
da prestare al momento della presentazione dell'offerta.

2. Ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento generale, la cauzione provvisoria di cui al comma
1 può essere prestata:
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del

deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a
titolo di pegno a favore della stazione appaltante;

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla
scheda tecnica 1.1, allegata, in osservanza delle clausole relative al decreto ministeriale
12 marzo 2004, n. 123 e ssmmii di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, in
conformità all'articolo 75, commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti.

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere
accompagnata dall'impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia
fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del
concorrente dell'appalto o della concessione.

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata
la cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari.

5. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese la garanzia deve riportare l'indicazione di
tutte le imprese raggruppate.

Art.36 Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva
1. Ai sensi dell'articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, dell'articolo 101 del

regolamento generale e dell'articolo 54 comma 3 della Legge Regionale n°5/2007, è richiesta
una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento)
dell'importo contrattuale; qualora l'aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore
all'importo a base d'asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il
ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di
ribasso eccedente la predetta misura percentuale.

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da
un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un'impresa di
assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto in osservanza delle
clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al  decreto, ministeriale 12 marzo 2004, n. 123 e
ss.mm.ii,  in conformità all'articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è
presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del
contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel
limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico,
senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti
l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del
certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l'estinzione avvengono di diritto, senza
necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o
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restituzioni.
5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente,

per le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme
pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l'incameramento
della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell'appaltatore di proporre azione innanzi
l'autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al
combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d'opera, sia stata incamerata,
parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per
effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di
riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi
importi fino alla concorrenza di un quinto dell'importo originario.

Art.37 Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della

cauzione provvisoria di cui all'articolo 33 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui
all'articolo 34 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da
organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45012 e della
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle
norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000, oppure la dichiarazione della presenza
di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera q), del d.P.R. n. 34 del 2000. La certificazione deve essere stata rilasciata per il settore
EA28 e per le categorie di pertinenza.

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui
al presente articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia
comprovato da tutte le imprese in raggruppamento.

3. In caso di  raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al
presente articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni
appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso
del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono
lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce
all'attestazione SOA ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 34 del 2000.

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può
essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora:
a) l’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una qualificazione

per una classifica non superiore alla II;
b) l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del

requisito di cui al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a
condizione che l’impresa abbia già presentato istanza alla SOA per il relativo
aggiornamento;

c) l’impresa non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA.
6. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della

riduzione di cui al comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso
dall’impresa partecipante e aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia
posseduto dall’impresa ausiliaria.

Art.38 Obblighi assicurativi a carico dell'impresa
1. Ai sensi dell'articolo 54 comma 6 della Legge Regionale n°5/2007 l'appaltatore è obbligato,

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che
tenga indenne l'amministrazione aggiudicatrice e gli altri enti aggiudicatori da tutti i rischi di
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esecuzione da qualsiasi causa determinati, compresi i danni subiti per danneggiamento o
distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti, salvo quelli derivanti da
errore di progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore. La polizza deve inoltre
prevedere una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori,
per un massimale pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere, con un minimo di
euro 500.000 ed un massimo di euro 5.000.000.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato;
in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione  per parti
determinate dell'opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non
ancora collaudate; a tal fine l'utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato
di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di
cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi
due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. 12
marzo 2004, n. 123 e ss.mm.ii..

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati
deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore;
tale polizza deve essere stipulata nella forma "Contractors All Risks" (C.A.R.) e deve:
a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 100.000,00 di cui:

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro 30.000,00
partita 2) per le opere preesistenti: euro 50.000,00
partita 3) per demolizioni e sgomberi euro 20.000,00

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.000.000

5.Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia,
queste condizioni:
a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;
    b) in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia
un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato
dall'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall'articolo 108, comma 1, del
regolamento generale, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo
coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

7. Ai sensi dell'articolo 103, comma 3, secondo periodo, del regolamento generale le garanzie
di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese sono
estese fino a 12 (dodici)  mesi dopo la data dell'emissione del certificato di regolare
esecuzione; a tale scopo:
a) l'estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3

allegata al d.m. 12 marzo 2004, n. 123 e ss.mm.ii.;
b) l'assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a

fatto dell'appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del
contratto d'appalto;

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.
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Parte 7 DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE

Art.39 Variazione dei lavori
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto

quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo
l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei
lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti
dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135
del regolamento generale e dall'articolo 56 della Legge Regionale n°5/2007.

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione
lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove
questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo
scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei
lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al
10 % (dieci per cento) delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella
di cui all’articolo 5, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o
in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che
non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo
in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo
originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione
dell’opera.

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle
lavorazioni in variante.

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui
all’Art.44 con i conseguenti adempimenti di cui all’Art.45, nonché l’adeguamento dei piani
operativi di cui all’Art.46.

Art.40 Varianti per errori od omissioni progettuali
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto

esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la
realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico
eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l'appaltatore
originario ai sensi dell'art. 56 commi 2 e 3 della Legge Regionale n°5/2007.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del
contratto originario

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili
dei danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore
od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od
erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato
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rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali.

4. Trova applicazione l'Art.39,comma 7.
Art.41 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco

prezzi contrattuale
2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale, non siano previsti prezzi per i lavori

in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di
concordamento, con i criteri di cui all'articolo 136 del regolamento generale.
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Parte 8 SICUREZZA NEI CANTIERI

Art.42 Norme di sicurezza generali
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente
sicurezza e igiene.

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature
utilizzate.

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di
quanto stabilito nel presente articolo.

5. L'appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al
criterio "incident and injury free".

Art.43 Sicurezza sul luogo di lavoro
1. L'appaltatore è obbligato a fornire all'Amministrazione, entro 30 giorni dall'aggiudicazione,

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in
merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti
in vigore.

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela all'art. 15, 17, 18 e 19 del
D.Lgs. 81/08, all'allegato XIII nonché le altre disposizioni dello stesso decreto applicabili
alle lavorazioni previste nel cantiere.

Art.44 Piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano

di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera
a), del Codice dei contratti e all’articolo 10 del Decreto n. 81 del 2008.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni
approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi
dell’articolo 44.

Art.45 Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di
coordinamento, nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o
prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere,
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono
vincolanti per l'appaltatore.

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la
sicurezza non si pronunci:
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;
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b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti,
né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni
e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia
debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art.46 Piano operativo di sicurezza
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori,

deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la
sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e
nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 131,
comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del
Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del
2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento
delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani
operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’Art.47, comma 4, lettera
d), sub. 2), del presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e di coordinamento di cui all'Art.44.

Art.47 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del

Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del
2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e
quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione
alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli
obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso
di  raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa
mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato,
costituiscono causa di risoluzione del contratto.

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo
ultimo, degli obblighi di sicurezza.
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Parte 9 SUBAPPALTO

Art.48 Subappalto

1. Il subappalto o il subaffidamento  in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo
118 del Codice dei contratti, è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), in termini
economici, dell’importo totale dei lavori.

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione
appaltante, alle seguenti condizioni:
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il
ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto
presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio
dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il
cottimo; in caso di  raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti al
raggruppamento, società o consorzio;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti

dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione
ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del
d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza
della cause di esclusione di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti;

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo
10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo che,
ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è
vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del
citato d.P.R.

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla
Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata
entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola
volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo
termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto,
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le
condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo
inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per
il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare,

per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione
ribassati in misura non superiore al 20 per cento; gli oneri per la sicurezza relativi ai
lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti al prezzo originario previsto dal
progetto, senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva
applicazione della presente disposizione;
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b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di
tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori
subappaltati e dell’importo dei medesimi;

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e
per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con
l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per
le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione
appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile,

assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in
ogni caso, alla conclusione dei lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi,
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti
dalla contrattazione collettiva;

2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del
Codice dei contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli Art.44 e Art.46 del
presente capitolato.

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire
direttamente i lavori scorporabili.

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto
attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento
dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza
del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del
contratto di subappalto.

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto
le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito
regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio,
può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui
al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante,
per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del
lavoro, servizio o fornitura affidati.

Art.49 Responsabilità in materia di subappalto
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per

l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in
conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di
sicurezza di cui all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per la
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei
contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale
anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la
Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore, ferme restando le
sanzioni penali previste dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come
modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995,
n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno).
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Art.50 Pagamento dei subappaltatori
1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai

cottimisti l’importo dei lavori eseguiti dagli stessi; l’appaltatore è obbligato a trasmettere
alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione
di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori
eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta
motivata di pagamento.

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del decreto legislativo n. 163 del 2006, i pagamenti al
subappaltatore, comunque effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia
subappaltato parte dei lavori, sono subordinati all’acquisizione del DURC del subappaltatore
e di copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove
dovuti. La regolarità contributiva è riferita ai lavori subappaltati relativi all’appalto di cui al
presente Capitolato speciale.

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la
Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con
diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di
acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali
oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore.

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo
35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi
alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale.
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Parte 10 CONTROVERSIE, MANODOERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art.51 Accordo bonario
1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito

dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti
variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di
quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle
riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali
sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei
contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura
percentuale.

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 10, 11,
12 e 14, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla
commissione, ove costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato,
del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente
infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario.

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente
all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle
riserve. L’appaltatore a la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal
ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con
provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della
proposta.

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura
si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione
del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario,
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto
il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti
soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto
di  transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale
della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che
difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado,
competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta
di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di
transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche
quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art.52 Definizione delle controversie
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 51 e l’appaltatore confermi le

riserve, trova applicazione il comma 2.
2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta

all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di LANUSEI ed è esclusa la competenza
arbitrale.

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di
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giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla
complessità delle questioni.

Art.53 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi
dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o
artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua
qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il
subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza
accertata e procede a una detrazione del 20 % (venti per cento) sui pagamenti in acconto, se i
lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i
lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento
degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate
non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati
integralmente adempiuti.

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento
delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a
provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e
motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo
dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della
legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n.
81 del 2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una
apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.
L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori
autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi
obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia
dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte
individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti
devono provvedere in proprio.

6. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di
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lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad
esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle
predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art.54 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei
seguenti casi:
a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di

prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e
seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna
passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi
dell’articolo 135 del Codice dei contratti;

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini
imposti dagli stessi provvedimenti;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza

giustificato motivo;
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto

o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto

n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli dedicati del presente capitolato,
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal
R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza;

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale
ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per
l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari
che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di
reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti.

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della
decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della
data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali,
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza
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dell'attestazione S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci,
risultante dal casellario informatico.

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua
utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano
necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal
caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede
alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non
eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

7. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti,
con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento

vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in
danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a
base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso
d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle
parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti
dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto
degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore
inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta
opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori
interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data
prevista dal contratto originario.
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Parte 11 ULTIMAZIONE LAVORI

Art.55 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei

lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni
dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è
tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei
lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente
capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello
dei lavori di ripristino.

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere
con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto
esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi
precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione;
tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte
della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato.

Art.56 Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione
1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di due mesi

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo
trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine,si intende tacitamente
approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due
mesi.

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo
o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso
di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel
contratto.

Art.57 Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può
reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto
alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato.
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Parte 12 NORME FINALI

Art.58 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente

capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a
perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso,
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle
prestazioni dell’impresa a termini di contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione,
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto
obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e
conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati
o previsti dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione,della continuità
degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da
eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego
secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre
ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere
ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come
dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che
per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente
con le esigenze e le misure di sicurezza;
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i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle
misure di sicurezza;

m)l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo
sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché
l’illuminazione notturna del cantiere;

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di idonei spazi ad uso ufficio
del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio
chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di
cancelleria;

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi,
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a
terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli
avuti in consegna;

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente
capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene
liquidato in base al solo costo del materiale;

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento
degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente
norma;

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi,
nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute
nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità
in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante,
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete
e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione)
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte
le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione
delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di
assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

Art.59 Obblighi speciali a carico dell'appaltatore
1. L'appaltatore è obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due
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testimoni qualora egli, invitato non si presenti;
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi,

sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi;
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e

somministrazioni previste dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei
lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e
ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal
direttore dei lavori.

Art.60 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione

appaltante.
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dall'ente
appaltante a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri
di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore
scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato
generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3,

Art.61 Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati
1. In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi

provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la
fornitura di beni di cui al comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le
caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire
mediante l'utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei
limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo.
2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali;
d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate;
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);
f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma

UNI 8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN
12620:2004.

3. L'aggiudicatario è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per
i materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative
indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle
vigenti disposizioni.

4. L'aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e
rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n.
152 del 2006.

Art.62 Custodia del cantiere
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte
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della Stazione appaltante.

Art.63 Cartello di cantiere
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare per ogni tronco autonomo dei

lavori del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza,
recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n.
1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici.

2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «D».

Art.64 Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.)
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei
lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla
registrazione del contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la
gestione del lavoro,dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare
esecuzione.

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le
maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8
del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa.

Titolo 2 DISPOSIZIONI TECNICHE
 QUALITÀ DEI MATERIALI
 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO
 VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI
LAVORI
 NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Parte 13 QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art.65 Materiali in genere
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati
con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere ,
proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di
seguito indicate.
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato
di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o
certificazione.
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Art.66 Qualità e provenienza dei materiali
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che
l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori
siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.
Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio
insindacabile, non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti
voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro
o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa.

Art.66.1 Acqua

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose all'uso cui è
destinata, e non essere aggressiva per il conglomerato risultante e rispondente ai requisiti della
norma UNI EN 1008 come richiesto dal D.M. 14/01/08 (NTC 2008). Avrà un pH compreso fra
6 ed 8.

Art.66.2 Cementi e agglomerati cementizi

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio
1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e

modalità di prova dei cementi) e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno
rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595, nel D.M.
31 agosto 1972 e nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008).

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n.
126 (Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i
cementi di cui all'Art. 1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere
certificati presso i laboratori di cui all'Art. 6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'Art.
20 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di
controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi
laboratori esteri di analisi.

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti,
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Art.66.3 Inerti
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti
da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto,
ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle
armature.
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e
murature di paramento o in pietra da taglio.

Art.66.4 Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:

• fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti;
fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed
accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di
conformità alle norma secondo i criteri specificati nella voce materiali in genere.
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• I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le
prescrizioni di cui al D.M. 14/01/08 (NTC 2008), al Decreto del Ministero dei Lavori
Pubblici del 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative.

Art.66.5 Ghiaia, pietrisco e sabbia

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno
corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere
in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i pietrischi
dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile
omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.
La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale,
dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di
qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al
tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione.
Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali materie
nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il
2%. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei
lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei
calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per
ogni lavoro.
Per i lavori di notevole importanza l'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli.
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle
ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 e passanti da quello 71)
per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal
crivello 40 e passanti da quello 60) se si tratta di volti o getti di un certo spessore; da 25 a 40
mm (trattenuti dal crivello 25 e passanti da quello 40) se si tratta di volti o getti di limitato
spessore.
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da
elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro,
escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o
gelive o rivestite di incrostazioni.
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura
microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto,
all'abrasione, al gelo, avranno spigolo vivo e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o
comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce marnose.
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti
pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della
coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità
idonea.
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di

accettazione del fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. I
pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 e trattenuti dal crivello 25; i pietrischetti quelli
passanti dal crivello 25 e trattenuti dal crivello 10; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 e
trattenute dallo staccio 2.
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Di norma si useranno le seguenti pezzature:
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di

massicciate all'acqua cilindrate;
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per

l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate
(mezzanello);

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi;

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e
pietrischetti bitumati;

5) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato
superiore di conglomerati bituminosi;

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della
Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta,
sarà invece usata per conglomerati bituminosi.

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso
non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti
ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il
limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).

Art.66.6 Materiali ferrosi

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature,
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione,
trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle
vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 9 gennaio 1996, nonché dalle norme U.N.I. vigenti e
presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:
1) Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna,
privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.

2) Acciaio dolce laminato - L'acciaio dolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo)
dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo,
senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di
perdere la tempra.
Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.

3) Acciaio fuso in getti - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi
altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.

4) Acciaio sagomato ad alta resistenza - Dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di
sicurezza non deve superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40%
del carico di snervamento quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente con
trattamento a freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve
comunque superare il limite massimo di 2400 kg/cm2.
Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza
cubica a 28 giorni di stagionatura non inferiore a chilogrammi/cm2 250; questa resistenza è
riducibile a kg/cm2 200 quando la tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm2 2200.
Le caratteristiche e le modalità d'impiego degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle
indicate nel D.M. 1° aprile 1983.

5) Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace,
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura
grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle,
sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre
perfettamente modellata. È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.
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Art.66.7 Legname

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano,
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno provveduti tra le più
scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui
sono destinati. I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme
U.N.I. Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano
mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure.
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami,
dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non
debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e
conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà
oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri. Nei
legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere
spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un
sesto del lato della sezione trasversale. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e
squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti e con gli
spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta.

Art.67 Armature per calcestruzzo
1. Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni

contenute nel vigente nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008), nel Decreto Ministeriale del 9 gennaio
1996, Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e

precompresso e per le strutture metalliche, attuativo della Legge 5 novembre 1971, n. 1086
e nelle relative circolari esplicative

2. E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine
3. Le precedenti disposizioni valgono per tutti gli acciai da costruzione di cui all'allegato 8 del

suddetto Decreto Ministeriale 9 gennaio 1996.

Art.68 Segnaletica interna ed esterna
La segnaletica dovrà garantire in ogni caso il massimo grado di comprensibilità tramite una
grafica semplice ed essenziale.
Le targhe relative alle uscite di sicurezza  dovranno rispondere alle norme nazionali ed europee
in vigore.
Le piastre a muro dovranno consentire la rapida sostituzione delle targhe modulari a
scorrimento orizzontale.
Laddove non sia richiesta la presenza di informazioni multiple contemporanee saranno
installati pannelli bifacciali sospesi o a bandiera ovvero monofacciali a muro. Tali pannelli
saranno costituiti da un supporto con molle a cavaliere sul quale verrà applicata la targa con il
messaggio desiderato.
Le diciture saranno realizzate con lettere autoadesive oppure in serigrafia,  la Ditta appaltatrice
dovrà comunque garantire la possibilità di prendere in considerazione varie tipologie e/o
misure diverse da quelle indicate in progetto.
I pittogrammi e/o i marchi dovranno avere forma e dimensioni indicati nelle norme nazionali
ed europee  e potranno essere sia serigrafati che riportati su speciali supporti in pvc
autoadesivo.
Prima della fornitura in opera dovranno essere sottoposte alla Direzione dei Lavori le
caratteristiche tecniche di tutta la segnaletica interna ed esterna.

Art.69 Prove dei materiali
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro
accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali
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impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in
opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto
Sperimentale debitamente riconosciuto.
L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi.
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente,
munendoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più datti a garantire
l'autenticità.
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Parte 14 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Capo A Scavi, Rilevati, Demolizioni, Palificazioni

Art.70 Scavi in genere
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere
eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11
marzo 1988 tenendo in considerazione quanto riportato nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008),
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione
dei Lavori.
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni
alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione
delle materie franate.
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio
insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate
fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà
provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese.
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse
dovranno essere depositate in area indicata dall'ente appaltante, previo assenso della Direzione
dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non
dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle
acque scorrenti in superficie.
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'Art. 36
del Capitolato Generale d'appalto (D.M. 145 19/04/2000).

Art.71 Demolizioni e rimozioni
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o
disturbo.
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali
di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la
Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione appaltante.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono
essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che
verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia,
sia nel trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione appaltante, la quale potrà ordinare

Pag. 41



all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati
nell'elenco del presente Capitolato.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Capo B Strutture di muratura, calcestruzzo, acciaio e legno

Art.72 Solai

Art.72.1 Generalità

Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno essere
eseguite a seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti negli articoli
successivi.
I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti per
sopportare, a seconda della destinazione prevista per i locali relativi, i carichi comprensivi degli
effetti dinamici ordinari, previsti nel D.M. 16/01/1996 e dal Decreto del Ministero dei Lavori
Pubblici 16 gennaio 1996 Aggiornamento Norme tecniche relative ai criteri generali per la

verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi e dal D.M. 14/01/08 (NTC
2008).
L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai
ganci di ferro appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato
dalla Direzione dei Lavori.

Art.72.2 Solai di cemento armato o misti: generalità e classificazione

Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o
calcestruzzo armato precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi in
laterizio od in altri materiali.
Vengono considerati sia i solai eseguiti in opera che quelli formati dall'associazione di elementi
prefabbricati.
Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e
calcestruzzo armato precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel D.M.
14 febbraio 1992  9 gennaio 1996 Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo

delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche e
nelD.M. 14/01/08 (NTC 2008).
I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati:
1. solai con getto pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso;
2. solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti

di alleggerimento collaboranti e non, di laterizio od altro materiale;
3. solai realizzati dall'associazione di elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato

precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento.
Per i solai del tipo 1) valgono integralmente le prescrizioni relative alle Opere e strutture di
calcestruzzo.

I solai del tipo 2) e 3) sono soggetti anche alle norme complementari riportate nei successivi
punti.
1. Solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi forati

di laterizio.

a solai misti di cemento armato normale o precompresso e blocchi forati di laterizio si

distinguono nelle seguenti categorie:

1. solai con blocchi aventi funzione principale di alleggerimento;
2. solai con blocchi aventi funzione statica in collaborazione con il conglomerato.
I blocchi di cui al punto 2., devono essere conformati in modo che, nel solaio in opera sia
assicurata con continuità la trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento.
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Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si
devono usare elementi monoblocco disposti in modo che nelle file adiacenti,
comprendenti una nervatura di conglomerato, i giunti risultino sfalsati tra loro. In ogni
caso, ove sia prevista una soletta di conglomerato staticamente integrativa di altra di
laterizio, quest'ultima deve avere forma e finitura tali da assicurare la solidarietà ai fini
della trasmissione degli sforzi tangenziali.
Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato
da gettarsi in opera non deve presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo
e restringano la sezione delle nervature stesse.
La larghezza minima delle nervature di calcestruzzo per solai con nervature gettate o
completate in opera non deve essere minore di 1/8 dell'interasse e comunque non inferiore
a 8 cm.
Nel caso di produzione di serie in stabilimento di pannelli di solaio compIeti, il limite
minimo predetto potrà scendere a 5 cm.
L'interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore
medio della soletta. Il blocco interposto deve avere dimensione massima inferiore a 52
cm

b. Caratteristiche dei blocchi.

1 Spessore delle pareti e dei setti dei blocchi.

Lo spessore delle pareti orizzontali compresse non deve essere minore di 8 mm, quello
delle pareti perimetrali non minore di 8 mm, quello dei setti non minore di 7 mm.
Tutte le intersezioni dovranno essere raccordate con raggio di curvatura, al netto delle
tolleranze, maggiori di 3 mm.
Si devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati,
particolarmente in direzione orizzontale, con setti con rapporto spessore lunghezza il più
possibile uniforme.
Il rapporto fra l'area complessiva dei fori e l'area lorda delimitata dal perimetro della
sezione del blocco non deve risultare superiore a 0,6 / 0,625 h, ove h è l'altezza del blocco
in metri.
2. Caratteristiche fisico-meccaniche;

La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e
delle costolature deve risultare non minore di:

• 30 N/mm
2
 nella direzione dei fori;

• 15 N/mm
2
 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a2);

• 15 N/mm
2
 nella direzione dei fori;-5 N/mm

2
 nella direzione trasversale ai fori; per i

blocchi di cui alla categoria a1).
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di:

• 10 N/mm
2
 per i blocchi di tipo a2); e di:

• 7 N/mm
2
 per i blocchi di tipo a1).

Speciale cura deve essere rivolta al controllo dell'integrità dei blocchi con particolare
riferimento alla eventuale presenza di fessurazioni.

c. Spessore minimo dei solai.

Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice copertura non
deve essere minore di 1/25 della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 cm. Per i
solai costituiti da travetti precompressi e blocchi interposti il predetto limite può scendere
ad 1/30.
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e
degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati.

d. Spessore minimo della soletta.

Nei solai del tipo a1) lo spessore minimo del calcestruzzo della soletta di conglomerato
non deve essere minore di 4 cm.
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Nei solai del tipo a2), può essere omessa la soletta di calcestruzzo e la zona rinforzata di
laterizio, per altro sempre rasata con calcestruzzo, può essere considerata collaborante e
deve soddisfare i seguenti requisiti:
• possedere spessore non minore di 1/5 dell'altezza, per solai con altezza fino a 25 cm,
non minore di 5 cm per solai con altezza maggiore;
avere area effettiva dei setti e delle pareti, misurata in qualunque sezione normale alla
direzione dello sforzo di compressione, non minore del 50 % della superficie lorda.

e. Protezione delle armature.

Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica
deve risultare conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta
cementizia.
Per armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali da
consentire il rispetto dei seguenti limiti:
• distanza netta tra armatura e blocco 8 mm;
• distanza netta tra armatura ed armatura 10 mm.
Per quanto attiene la distribuzione delle armature trasversali, longitudinali, per taglio, si
fa riferimento alle citate norme contenute nel D.M. del 27 luglio 1985  D.M. del 9
gennaio 1996.
In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i laterizi devono essere
convenientemente bagnati.
Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione
dovranno essere eliminati.

f. Conglomerati per i getti in opera.

Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la
formazione di nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite.
Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo
delle nervature né la distanza netta minima tra le armature.
Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e
l'aderenza sia con i blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati.

2. Solai prefabbricati.

Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso
destinati alla formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche
locali, inferiori ai 4 cm, devono essere prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è
obbligatoria anche per tutti gli elementi realizzati con calcestruzzo di inerte leggero o
calcestruzzo speciale.
Per gli orizzontamenti in zona sismica, gli elementi prefabbricati devono avere almeno un
vincolo che sia in grado di trasmettere le forze orizzontali a prescindere dalle resistenze di
attrito. Non sono comunque ammessi vincoli a comportamento fragile.
Quando si assuma l'ipotesi di comportamento a diaframma dell'intero orizzontamento, gli
elementi dovranno essere adeguatamente collegati tra di loro e con le travi o i cordoli di
testata laterali.

3. Solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi diversi

dal laterizio.

a. Classificazioni.

I blocchi con funzione principale di alleggerimento, possono essere realizzati anche
con materiale diversi dal laterizio (calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo
normale sagomato, materie plastiche, elementi organici mineralizzati, ecc.).
Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente.
Ai fini statici si distinguono due categorie di blocchi per solai:
a1) blocchi collaboranti;
a2) blocchi non collaboranti.
Blocchi collaboranti.
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• Devono avere modulo elastico superiore a 8 kN/mm
2
 ed inferiore a 25 kN/mm

2
.

• Devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla
base di dati e caratteristiche dichiarate dal produttore e verificate dalla Direzione dei
Lavori.
• Devono soddisfare a tutte le caratteristiche fissate per i blocchi di laterizio della
categoria a2).
Blocchi non collaboranti.

• Devono avere modulo elastico inferiore ad 8 kN/mm
2
 e svolgere funzioni di solo

alleggerimento.
Solai con blocchi non collaboranti richiedono necessariamente una soletta di
ripartizione, dello spessore minimo di 4 cm, armata opportunamente e dimensionata
per la flessione trasversale. Il profilo e le dimensioni dei blocchi devono essere tali da
soddisfare le prescrizioni dimensionali imposte per i blocchi di laterizio non
collaboranti.
Spessori minimi.

Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti, lo spessore delle singole parti
di calcestruzzo contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm.

4. Solai realizzati con l'associazione di elementi di calcestruzzo armato e calcestruzzo

armato precompresso prefabbricati

Oltre le prescrizioni indicate nei punti precedenti, in quanto applicabili, sono da tenere
presenti le seguenti prescrizioni.
a. L'altezza minima non può essere minore di 8 cm

Nel caso di solaio vincolato in semplice appoggio monodirezionale, il rapporto tra luce
di calcolo del solaio e spessore del solaio stesso non deve essere superiore a 25.
Per solai costituiti da pannelli piani, pieni od alleggeriti, prefabbricati precompressi
(tipo 3) Solai di cemento armato o misti: generalità e classificazione, tipo 3)senza soletta
integrativa, in deroga alla precedente limitazione, il rapporto sopra indicato può essere
portato a 35.
Per i solai continui, in relazione al grado di incastro o di continuità realizzato, agli
estremi tali rapporti possono essere incrementati fino ad un massimo del 20 %.
È ammessa deroga alle prescrizioni di cui sopra qualora i calcoli condotti con
riferimento al reale comportamento della struttura (messa in conto dei comportamenti
non lineari, fessurazione, affidabili modelli di previsione viscosa, ecc.) anche
eventualmente integrati da idonee sperimentazioni su prototipi, non superino i limiti
indicati nel D.M. 14 febbraio 1992   D.M. 9 gennaio 1996.
Le deformazioni devono risultare in ogni caso compatibili con le condizioni di
esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati.

b. Solai alveolari.

Per i solai alveolari, per elementi privi di armatura passiva d'appoggio, il getto
integrativo deve estendersi all'interno degli alveoli interessati dalla armatura
aggiuntiva per un tratto almeno pari alla lunghezza di trasferimento della
precompressione.

c. Solai con getto di completamento.

La soletta gettata in opera deve avere uno spessore non inferiore a 4 cm ed essere
dotata di una armatura di ripartizione a maglia incrociata.

Art.73 Opere e strutture di calcestruzzo

Art.73.1 Impasti di conglomerato cementizio

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto
previsto nell'allegato 1 del Decreto Ministeriale 14 febbraio 1992  9 gennaio 1996 e dalla
Circolare del Ministero dei lavori pubblici 10 aprile 1997, n. 65/AA.GG. contenente Istruzioni
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per l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche di cui al Decreto 16

gennaio 1996 e nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008).
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto
dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto e al procedimento di posa in
opera del conglomerato.
Il quantitativo d'acqua dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità
del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.
Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del
cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo
di aggressività.
L'impasto dovrà essere fatto con mezzi idonei e il dosaggio dei componenti eseguito con
modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.
Per i calcestruzzi preconfezionati, occorre riferirsi alla norma UNI EN 206-1, la quale precisa
le condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna e fissa le caratteristiche
del prodotto soggetto a garanzia da parte del fabbricante e le prove atte a verificarne la
conformità.

Art.73.2 Controlli sul conglomerato cementizio

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 14
febbraio 1992.
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo
quanto specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 14 febbraio 1992 e dal D.M. 14/01/08
(NTC 2008).
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del Decreto
Ministeriale 9 gennaio 1996, laddove il conglomerato viene individuato tramite la resistenza
caratteristica a compressione, che dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto.
Il controllo di qualità del conglomerato si articolerà nelle seguenti fasi: studio preliminare di
qualificazione valutazione preliminare della resistenza, controllo di accettazione e prove
complementari (v. paragrafi 4, 5 e 6 dell'allegato 2 al citato Decreto Ministeriale).
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle suddette fasi verranno effettuati al
momento della posa in opera nei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del
succitato allegato 2.

Art.73.3 Norme di esecuzione per il cemento armato normale

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale, l'Appaltatore dovrà attenersi alle
norme contenute nella Legge n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche del Decreto
Ministeriale  14 febbraio 1992  9 gennaio 1996 e delD.M. 14/01/08 (NTC 2008).
In particolare:
a) gli impasti dovranno essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di

segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.
Il getto dovrà essere convenientemente compatto, mentre la sua superficie dovrà essere
mantenuta umida per almeno tre giorni.
Non si dovrà mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso a
opportune cautele.
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si dovranno realizzare

possibilmente nelle regioni di minore sollecitazione e in ogni caso dovranno essere
opportunamente sfalsate.

Le giunzioni di cui sopra potranno effettuarsi mediante:
• saldature eseguite in conformità alle peculiari norme in vigore;
• manicotto filettato;
• sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra.
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In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il
diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La
distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro.
c) Le barre piegate dovranno presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non

minore di 6 volte il diametro, mentre gli ancoraggi dovranno rispondere a quanto prescritto
nel punto 5.3.3 del Decreto Ministeriale 14 febbraio 1992 9 gennaio 1996.

Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non potranno essere effettuate a caldo.
d) La superficie dell'armatura resistente dovrà distare dalle facce esterne del conglomerato di

almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri.
Tali misure dovranno essere aumentate, e al massimo portate rispettivamente a 2 cm per le
solette e a 4 cm per le travi e i pilastri, in presenza di salsedine marina e altri agenti
aggressivi. Copriferri maggiori richiederanno l'assunzione di opportuni provvedimenti intesi
a evitarne il distacco (ad esempio, la messa in opera di reti).

Le superfici delle barre dovranno essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno
una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare
a quanto sopra raggruppando le barre a coppie e aumentando la mutua distanza minima tra le
coppie ad almeno 4 cm.
Per le barre di sezione non circolare, si dovrà considerare il diametro del cerchio circoscritto.
Il disarmo dovrà avvenire per gradi e in modo da evitare azioni dinamiche, ma in ogni caso non
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze
progettuali e costruttive; la decisione in merito è lasciata al giudizio del Direttore dei Lavori.

Art.73.4 Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato

precompresso

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso, l'Appaltatore dovrà
attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella Legge 5 novembre 1971, n. 1086, e
nelle relative norme tecniche attuative vigenti.
Nelle zone sismiche, valgono le norme tecniche emanate con la Legge 2 gennaio 1974 n. 64 il
del Decreto Ministero LL. PP. 16 gennaio 1996 e successivi aggiornamenti e integrazioni e
ilD.M. 14/01/08 (NTC 2008).
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai
calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere
redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo e che l'Appaltatore dovrà presentare alla
Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e ai
disegni facenti parte del progetto e allegati al Contratto o alle norme che gli verranno impartite,
a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.
L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori del progetto delle varie strutture in
cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle
responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del Contratto.

Art.73.5 Consolidamento

Art.73.5.1 Generalità

Nella concezione ed esecuzione degli interventi di seguito illustrati, particolare attenzione
dovrà essere posta ai problemi della durabilità; in particolare, ove si utilizzino elementi
metallici, sarà consigliabile l'uso di materiali autopassivanti.
I provvedimenti tecnici in questione riguardano le modalità esecutive a carattere locale, che
possono costituire le singole fasi di realizzazione degli interventi. Il progetto generale,  che
considera il comportamento globale del fabbricato in fase sismica, rimane il fattore principale
che assicurerà la buona riuscita dell'opera, dal quale quindi non è mai possibile prescindere e
dalla cui organicità dovranno derivare i singoli interventi.
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Art.73.5.2 Strutture in elevazione

Per la riparazione e il rafforzamento locale delle strutture in elevazione, si potrà ricorrere a uno
o più dei seguenti provvedimenti tecnici:
• iniezioni di miscele leganti;
• ripristino localizzato con conglomerati;
• ripristino e rinforzo dell'armatura metallica;
• cerchiature di elementi strutturali;
• integrazione d'armatura con l'applicazione di lamiere metalliche;
• rinforzo con tiranti.
Nei casi in cui l'intervento consista nel ripristinare strutture cementizie per porzioni o tratti di
entità considerevoli potrà essere usato calcestruzzo ordinario, che abbia resistenza e modulo
elastico non troppo diversi da quelli del calcestruzzo esistente; l'aderenza del getto all'elemento
da riparare potrà essere migliorata mediante l'applicazione di uno strato adesivo.
Per conciliare le esigenze di elevata resistenza e buona lavorabilità dei getti potrà essere
opportuno usare additivi fluidificanti (che in genere migliorano anche l'adesione al materiale
preesistente).
Idoneo, in generale, è anche l'uso di calcestruzzi o malte con additivi che realizzino
un'espansione volumetrica iniziale capace di compensare o addirittura superare il ritiro.
Questo accorgimento permetterà la creazione di modesti stati di coazione, benefici per
l'inserimento dei nuovi getti; sarà peraltro essenziale utilizzare casseri contrastanti.

Art.73.5.3 Iniezioni con miscele leganti

Le iniezioni sotto pressione di materiali (miscele cementizie e di resine), di opportuno modulo
elastico e con spiccate proprietà di aderenza al calcestruzzo e all'acciaio, potranno essere usate
soltanto per la risarcitura di lesioni la cui apertura non superi i 3-4 mm.
L'impiego di resine - che si prestano bene a essere usate per iniezioni anche mescolate con
inerti fini - migliorerà la resistenza sia a compressione che a trazione. Infatti, in funzione di
molti fattori, fra cui anche il tipo di inerti, si otterranno moduli elastici molto variabili: da

20.000 kg/cm2 a valori simili a quelli del calcestruzzo ordinario.
Le caratteristiche finali delle miscele dipenderanno sensibilmente, tra l'altro, dalle condizioni
ambientali (temperature e umidità) nelle quali avverrà la loro maturazione. Pertanto, sarà
necessario che lo studio delle modalità di preparazione tenga conto delle effettive condizioni
ambientali prevedibili e si provveda, in sede di esecuzione, al controllo delle condizioni stesse,
eventualmente con misurazioni della temperatura e dell'umidità.
Risarciture di lesioni localizzate di piccola entità si potranno effettuare con miscele
prevalentemente di resine con viscosità e pressioni dipendenti dalle ampiezze delle stesse. Si
raccomanda di usare pressioni non troppo elevate per non indurre stati di coazione eccessivi
nell'elemento iniettato. Si sconsigliano iniezioni di resina per lesioni rilevanti al fine di evitare
eccessivi riscaldamenti prodotti dalla polimerizzazione della miscela.
Si dovranno effettuare le seguenti operazioni:
• pulizia dalla polvere o dalle altre impurità delle superfici danneggiate con l'eliminazione del

materiale disgregato;
• pulizia in profondità con aria o acqua in pressione;
• sigillatura  delle lesioni con stucco o intonaco e predisposizione di tubicini di ingresso  della

miscela che sarà costituita generalmente da resina pura o debolmente caricata.
La tecnica descritta sarà però da evitare qualora le lesioni siano molto piccole (ad esempio,
attorno al decimo di millimetro) perché in tal caso l'iniezione diventerebbe difficoltosa e
richiederebbe pressioni elevate, con esito incerto e possibilità di effetti negativi difficilmente
controllabili sulle parti di struttura lesionate. In casi del genere, si raccomanda  di non fare
affidamento sul completo ripristino della continuità dell'elemento fessurato, ma soltanto su
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una percentuale cautelativa che tenga conto appunto della probabile presenza di lesioni e
distacchi non iniettati.

Art.73.5.4 Ripristino localizzato con conglomerati

Qualora siano presenti lesioni con apertura superiore ai 3-4 mm ovvero il calcestruzzo si
presenti fortemente degradato o frantumato, il ripristino dell'elemento danneggiato verrà
effettuato mediante il getto localizzato di conglomerato, che potrà essere, a seconda dei casi, di
tipo:
• ordinario;
• additivato, con spiccata proprietà di aderenza al preesistente calcestruzzo e alle armature di

tipo spruzzato (gunite, spritzbeton, ecc.), adoperabile soltanto su nuclei integri e per spessori
non eccessivi;

• composto da resine.
Qualsiasi intervento dovrà essere preceduto dalla scarificazione nel calcestruzzo con la
rimozione di tutte le parti disgregate.
La riparazione con getto di calcestruzzo, ordinario o con additivi,  è la più frequente nel caso
che si presenti una parziale disgregazione del materiale (eventualmente evidenziabile anche
con una debole percussione).
Eseguite le occorrenti puntellature o tirantature provvisorie, si procederà nella maniera
seguente:
• eliminazione di tutte le parti disgregate o parzialmente espulse ponendo attenzione a non

danneggiare le armature presenti;
• eventuale iniezione della parte messa a nudo;
• pulizia della superficie con aria compressa e lavaggio; qualora si rendesse necessario

l'inserimento di nuove armature, dopo l'operazione indicata alla lettera a), si proseguirà  con
le operazioni appresso elencate:

• messa in opera di nuove armature mediante saldatura alle preesistenti, semplice legatura con
spinotti o con barre infilate in fori trapanati nella parte di calcestruzzo indenne
(successivamente iniettati); quest'ultimo intervento si effettuerà quando non si ritenga
sufficiente, per il collegamento tra vecchio e nuovo, la sola aderenza del calcestruzzo o la
resistenza dell'adesivo spalmato prima del getto;

• posizionamento dei casseri e loro eventuale contrasto;
• eventuale spalmatura di adesivo tra vecchio calcestruzzo e nuovo getto;
• esecuzione del getto di calcestruzzo e di malta, prima che l'eventuale adesivo abbia iniziato

la polimerizzazione; un'analoga tecnica, utilizzabile quando il danno sia limitato al
copriferro o poco di più, consiste nell'applicazione di un'intonacatura con malta cementizia a
ritiro compensato, posta in opera mediante spruzzatura.
Questo tipo di applicazione (opportuno per spessori non superiori a 3 cm) sarà conveniente
nella riparazione delle pareti di cemento armato. In questo caso, la riparazione si effettuerà
applicando uno o più strati di rete elettrosaldata e collegando i due strati con barre, spinotti o
gabbie staffate passanti attraverso la parete; i collegamenti saranno completati iniettando i
fori di attraversamento.
Il materiale per la ricostruzione dell'elemento potrà essere anche malta di resina con il
vantaggio di avere una resistenza e un'adesione elevate, ma con la possibilità di introdurre
una zona con moduli elastici e resistenze generalmente diversi da quelli del calcestruzzo.

Art.73.5.5 Ripristino e rinforzo dell'armatura metallica

Se necessario, le armature andranno integrate, ponendo particolare cura all'ancoraggio delle
nuove armature e alla loro solidarizzazione all'elemento esistente.
Il rinforzo potrà essere realizzato localmente, con l'aggiunta di nuove barre, o interessare
l'intera struttura, con l'inserimento di elementi aggiuntivi in cemento armato o in acciaio, resi
collaboranti con quelli esistenti. In presenza di pilastri fortemente danneggiati alle estremità,  la
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riparazione dovrà prevedere anche il rinforzo delle armature longitudinali e trasversali.
Il getto di completamento potrà essere eseguito con malta o calcestruzzo a stabilità volumetrica
oppure con malta o calcestruzzo ordinari assicurando in ogni caso l'aderenza tra il nuovo e il
vecchio calcestruzzo.
Il rinforzo dei nodi trave-pilastro dovrà assicurare il miglioramento dell'ancoraggio delle
armature e una continuità meccanica sufficiente a trasmettere gli sforzi massimi sopportabili
dalle sezioni di estremità interessate, contenere il conglomerato e le armature nei riguardi
dell'espulsione trasversale, mediante opportuna staffatura.
Qualora i nodi trave-pilastro siano tanto danneggiati da rendere tecnicamente difficile la loro
riparazione, la funzione statica degli elementi strutturali convergenti nei nodi dovrà essere
attribuita ad altri elementi portanti dell'ossatura.
Per ripristinare l'efficienza di barre ingobbate, occorrerà realizzare un provvedimento  diretto di
riparazione, costituito, ad esempio, da saldatura di spezzoni di barre o di angolari a cavallo del
tratto danneggiato e da inserimenti di armature trasversali per ridurre la lunghezza libera di
inflessione.
Il caso di un insufficiente o mal disposto ancoraggio delle barre dei pilastri si potrà risolvere
con armature saldate passanti entro fori praticati attraverso i nodi e successivamente ricoperti
con malta cementizia a ritiro compensato o epossidica e/o con iniezioni di resina. Nuove barre
potranno essere saldate anche in elementi inflessi a cavallo delle sezioni danneggiate per difetto
di armature longitudinali, con adeguato prolungamento per l'ancoraggio.
In elementi sottoposti a forze di taglio e nei nodi dei telai potranno essere applicate staffe o
collari per quanto possibile perpendicolari alla lesione. Le armature andranno, poi, protette con
intonaco cementizio a ritiro compensato.
In ogni caso gli ancoraggi delle barre e le loro giunzioni mediante saldatura saranno migliorati
dal confinamento realizzato da una fitta armatura trasversale che avvolga la zona trattata.
Per l'acciaio in barre, quando ne sia previsto il collegamento alle armature esistenti  tramite
saldature, si raccomanda  di controllare la saldabilità, sia di quelle esistenti che di quelle
aggiuntive, o meglio la capacità di sopportare l'unione senza divenire fragile.

Art.73.5.6 Fondazioni

Il consolidamento delle fondazioni potrà conseguirsi:
• con la costruzione, ove possibile, di travi in cemento armato per il collegamento dei plinti

nelle due direzioni, in guisa da realizzare un reticolo orizzontale di base;
• con la costruzione di setti in cemento armato al livello di primo interpiano, in modo da

costruire nel suo complesso una struttura scatolare rigida;
• con l'approfondimento delle strutture fondali mediante pali di piccolo o medio diametro,

fortemente armati;
• con l'allargamento della base d'appoggio mediante sottofondazione in cemento armato

oppure mediante la costruzione di cordolature laterali in cemento armato;
• con rinforzi localizzati delle strutture di fondazione (fasciature in acciaio o in cemento

armato presollecitato, cerchiature, ecc.).
Nei casi in cui l'intervento consista nel ripristinare strutture cementizie per porzioni o tratti di
entità considerevoli, potrà essere usato calcestruzzo ordinario, che abbia resistenza e modulo
elastico non troppo diversi da quelli del calcestruzzo esistente; l'aderenza del getto all'elemento
da riparare potrà essere migliorata mediante l'applicazione di uno strato adesivo.
Per conciliare le esigenze di elevata resistenza e buona lavorabilità dei getti, potrà essere
opportuno impiegare additivi fluidificanti (che, in genere, migliorano anche l'adesione al
materiale preesistente).
Risulterà idoneo, generalmente, anche l'uso di calcestruzzi o malte con additivi che realizzino
un'espansione volumetrica iniziale capace di compensare o addirittura superare il ritiro. Questo
accorgimento permette di creare modesti stati di coazione, benefici per l'inserimento dei nuovi
getti; sarà, peraltro, essenziale utilizzare casseri contrastanti.
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Capo C Carreggiata

Art.74 Preparazione del sottofondo
Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o la
sovrastruttura o i rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e
per la profondità fissata dal progetto o stabilita dalla Direzione dei lavori.
I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale,
quali radici, cespugli, alberi.
Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui
appresso stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto,
l'Impresa, indipendentemente dai controlli che verranno eseguiti dalla Direzione dei lavori,
dovrà provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie.
A tal uopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le
occorrenti attrezzature.
Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e
modalità d'impiego, verranno preventivamente fatte eseguire dalla Direzione dei lavori presso
un laboratorio pubblico, cioè uno dei seguenti laboratori; quelli delle Università, delle Ferrovie
dello Stato o presso il laboratorio dell'A.N.A.S.
Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di
profondità sotto il piano di posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai
seguenti controlli:
a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello

massimo determinato in laboratorio;
b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose o limose;
c) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose.

Art.75 Costipamento del terreno in sito
A) Se la sovrastruttura deve essere appoggiata sul terreno direttamente o con l'interposizione di

un rilevato di altezza minore di 50 cm, si seguiranno le seguenti norme:
a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno

spessore di almeno 25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico
apparente del secco in sito, pari almeno al 95% di quello massimo ottenuto in laboratorio;

b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente capo a);

c) per le terre argillose, si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad
esso altro idoneo, in modo da ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto ed
impermeabile, dello spessore che verrà indicato volta per volta e costipato fino ad
ottenere un peso specifico apparente del secco pari al 95% del massimo ottenuto in
laboratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano particolarmente cattive, il
provvedimento di cui sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio.

B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m:
a ) per terre sabbiose o ghiaiose, si procederà al costipamento del terreno con adatto

macchinario per uno spessore di almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico
apparente del secco pari all'85% del massimo ottenuto in laboratorio per rilevati aventi
un'altezza da 0,50 m a 3 m e pari all'80% per rilevati aventi un'altezza superiore a 3 m;

b) per le terre limose, in assenza di acqua, si procederà come indicato al comma a);

c) per le terre argillose, si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del Cap. A).

In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo
sabbioso-ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico.

Art.76 Attrezzatura di cantiere
L'Impresa dovrà mettere a disposizione della Direzione dei lavori un laboratorio da campo

Pag. 51



opportunamente attrezzato per eseguire almeno le seguenti prove:
1) determinazione delle caratteristiche di costipamento;
2) determinazione del limite liquido;
3) determinazione del limite plastico;
4) determinazione del limite di ritiro;
5) determinazione delle caratteristiche granulometriche;
6) determinazione dell'umidità e densità in posto;
7) determinazione del C.B.R. in posto;
8) determinazione dell'indice di polverizzazione del materiale.
L'Impresa è tenuta a mettere la Direzione dei lavori in condizione di poter seguire le altre
prove su terre presso il proprio laboratorio centrale o presso il laboratorio a cui l'Impresa affida
l'esecuzione delle analisi.
Il macchinario che l'Impresa dovrà possedere come propria attrezzatura di cantiere dovrà
rispondere agli usi a cui è destinato e consisterà:
a) i n motolivellatori che dovranno essere semoventi, forniti di pneumatici ed avere una

larghezza base ruote non minore di 4 m;
b) i n attrezzatura spruzzante costituita da camions distributori a pressione o con altra

attrezzatura adatta alla distribuzione dell'acqua a mezzo di barre spruzzatrici in modo
uniforme e in quantità variabile e controllabile;

c) in mezzi costipatori costituiti da:
1) rulli a piè di montone a semplice o a doppio tamburo del tipo adatto per costipare il

materiale che viene impiegato. Dovranno poter essere zavorrati fino a raggiungere la
pressione unitaria richiesta dalla Direzione dei lavori;

2) carrelli pigiatori gommati muniti di gomme lisce trainati da un trattore a ruote
gommate di adeguata potenza traente oppure carrelli pigiatori gommati semoventi
aventi possibilità di procedere nei due sensi con inversione di marcia;

3) rulli vibranti capaci di sviluppare un carico statico variabile da un minimo di 300 kg
fino a 1300 kg circa; ed una energia dinamica sinusoidale con vettore forza del peso
prestabilito di volta in volta dalla Direzione dei lavori;

4) rulli compressori lisci a tre ruote, del peso che verrà stabilito di volta in volta dalla
Direzione dei lavori;

5) distributori meccanici regolabili e capaci di distribuire uniformemente i materiali in
quantitativi controllati per m2 di superficie;

6) attrezzatura idonea per la miscelazione quali: scarificatori, aratri a dischi, erpici o
macchinari semoventi a singola o a doppia passata, motograders.
Tutta l'attrezzatura di cantiere deve essere approvata dalla Direzione dei lavori prima
di essere impiegata.

Art.77 Operazioni preliminari
L'area sulla quale dovranno costruirsi le fondazioni dovrà essere sistemata come indicato nel
precedente articolo
Le buche lasciate nel terreno di impianto dopo l'estirpazione delle radici saranno riempite con
cura ed il materiale di riempimento dovrà essere costipato fino a raggiungere una densità
uguale a quella delle zone adiacenti.

Art.78 Pavimentazioni in conglomerato cementizio
Valgono per le pavimentazioni tutte le norme indicate nel precedente articolo per le fondazioni
in calcestruzzo di cemento.
In questo caso però il calcestruzzo sarà costituito con inerti di almeno tre pezzature e sarà
dosato con tre quintali di cemento per metro cubo di calcestruzzo vibrato in opera.
La superficie della pavimentazione, a vibrazione ultimata, dovrà presentare un leggero
affioramento di malta, sufficiente per la perfetta chiusura e lisciatura del piano del pavimento.
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Non saranno assolutamente permesse aggiunte in superficie di malta cementizia anche se
questa fosse confezionata con una più ricca dosatura di cemento. Prima che il calcestruzzo inizi
la presa e quando il piano sia sufficientemente asciutto si dovrà striare trasversalmente la
pavimentazione con una scopa di saggina, così da renderla sicuramente scabra.
Si avrà particolare cura affinché i bordi dei giunti longitudinali e trasversali siano leggermente
arrotondati con una curva di raggio di un centimetro e siano rifiniti in piano perfetto con la
rimanente pavimentazione.

Art.79 Rete a maglie saldate in acciaio per armature di fondazioni o
pavimentazioni in conglomerato cementizio
A 5 cm dal piano finito della pavimentazione o fondazione del conglomerato cementizio, sarà
fornita e posta in opera una rete metallica avente le caratteristiche appresso indicate.
Lo spessore dei singoli fili nonché le dimensioni delle maglie verranno fissate dalla Direzione
dei lavori. Per la dimensione delle maglie, le quali potranno essere quadrate o rettangolari, si
fissano i limiti da 75 mm a 300 mm.
La rete sarà costituita da fili di acciaio ad alta resistenza tipo UNI EN 10223, trafilati a freddo,
con resistenza a trazione di 60 kg/mm2 ed un allungamento dell'8%.
La rete sarà ottenuta mediante saldatura elettrica di tutti i punti di incrocio delle singole maglie.
La saldatura deve avvenire in modo che si stabilisca la continuità di struttura dei due fili, e la
penetrazione di un filo nell'altro dovrà essere compresa tra 1/4 ed 1/2 del diametro del filo.
Per la prova della rete si preleveranno delle barrette ognuna delle quali dovrà contenere almeno
un punto d'incrocio saldato.
Saranno ammessi scarti del diametro dei fili dell'ordine del 3% in più od in meno rispetto alla
sezione nominale.
Nelle dimensioni delle maglie saranno tollerati scarti non superiori al 5% in più o in meno
rispetto alle dimensioni prescritte.
La rete verrà contabilizzata e liquidata in base al peso effettivo del materiale impiegato. Nel
prezzo relativo di elenco sono compresi tutti gli oneri di fornitura del materiale, l'esecuzione
della rete, la sua posa in opera, i ganci, i trasporti, gli sfridi e tutto quanto altro occorra.

Capo D Lavori diversi

Art.80 Opere provvisionali

Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera
durata dei lavori. La Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e
della loro rispondenza a tutte le norme di legge in vigore nonchè ai criteri di sicurezza che
comunque possono riguardarle.
Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate
alla preventiva conoscenza del Direttore dei Lavori.
Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare
tutte le norme in vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori.
Prima di riutilizzare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere alla loro
revisione per eliminare quelli ritenuti non più idonei.
I casseri di contenimento del calcestruzzo potranno essere sia  metallici che di legno; in ogni
caso dovranno essere realizzati in modo da poter resistere alla pressione del calcestruzzo sia
durante il getto che nelle operazioni di costipamento, battitura e vibratura.
I casseri dovranno essere stabili in relazione alle dimensioni del manufatto da eseguire, se
necessario verranno eseguite opportune puntellature. Dopo la presa dovrà essere possibile
rimuovere il cassero senza deteriorare il getto anche nel caso in cui l'indurimento non sia
perfettamente avvenuto.
Prima dei getti, all'interno dei  casseri, dovrà essere spalmato un prodotto "disarmante" al fine
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di evitare che il calcestruzzo si attacchi in modo da rendere difficile il successivo distacco.
I casseri destinati all'esecuzione di calcestruzzo "a faccia vista"  saranno perfettamente piallati
su tre lati con bordi paralleli e ben accostati.
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Art.81 Segnaletica
Per quanto riguarda la segnaletica, l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno
impartite di volta in volta dalla Direzione dei lavori.
Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigente Codice della strada e
nel Capitolato speciale dei segnali stradali predisposto dall'Ispettorato Generale Circolazione e
Traffico del Ministero dei LL.PP.

Art.82 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori
Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di strade
esistenti, l'Impresa è tenuta ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate
dall'esecuzione delle opere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se
eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere esistano cavi sotterranei (telefonici,
telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.).
In caso affermativo l'Impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo
Costruzioni Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data
presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati
(ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle cennate
opere.
Il maggiore onere al quale l'Impresa dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette
condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi di elenco.
Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte,
l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti
proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei
lavori.
Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Impresa,
rimanendo del tutto estranea l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che
penale.
In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei
lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi
dell'Amministrazione.
L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato
lavoro entro un congruo termine perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto
di richiesta di speciali compensi.
Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito.
L'Amministrazione però si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che
venissero progressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò
possa dar diritto all'Impresa di avanzare pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei
ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre pavimentazioni
che si rendessero necessarie.

Art.83 Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti
articoli, che si rendessero necessari, si seguiranno le prescrizioni di legge e le eventuali
indicazioni della direzione dei lavori.

Parte 15 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e alla
misurazione delle opere eseguite. Nel caso in cui l'Appaltatore rifiutasse, o non si prestasse a
eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, alla cui
scadenza, non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione e
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nell'emissione dei certificati di pagamento.
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti.

Art.84 Norme generali
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero
o a peso in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi.
I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di
controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature
effettivamente superiori.
Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se
ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di
quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Impresa. Le misure
saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei lavori e
dall'Impresa. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione
delle operazioni di collaudo.

Art.85 Lavori in economia
Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno
verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e
compensati se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione scritta preventiva
della Direzione dei lavori.

Art.86 Movimento di materie
a) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale - Il volume degli scavi e dei rilevati
occorrenti per la formazione del corpo stradale e le relative scarpate e cunette secondo
l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe di accesso alla
strada, verrà determinata col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate
nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in contraddittorio dell'Impresa
all'atto della consegna, salvo la facoltà all'Impresa ed alla Direzione dei lavori di intercalarne
altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. In base
alle sezioni ed al profilo longitudinale contrattuale verranno determinati dei punti di passaggio
fra scavo e rilevato per tenerne il debito conto nella valutazione dei relativi volumi.
Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col
prezzo dello scavo di sbancamento.
L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intende compensato col prezzo relativo
alla formazione del rilevato stesso.
Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprende il taglio delle
piante, l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a
rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate,
nonché tutti gli oneri derivanti dagli eventuali puntellamenti ed armature nei limiti indicati
nell'articolo dedicato, quelli già ricordati per l'apertura e la manutenzione di strade private,
diritti di passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti
d'acqua di qualsiasi importanza, ecc.
Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione
della sola roccia da mina) si intendono compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i
relitti di murature di volume non superiore a 0,50 m3; quelli, invece, di cubatura superiore a
0,50 m3 verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da
quello degli scavi di materie.
Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti
verranno valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento.
I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, restano di proprietà
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dell'Amministrazione appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei
luoghi di accatastamento od immagazzinamento sarà a carico dell'Impresa, intendendosi l'onere
compreso e compensato coi relativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi.
Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito, verrà ricavato in
base alla differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e
ritenuti idonei per il reimpiego dalla Direzione dei lavori.
Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si
intendono compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private,
alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato e al pagamento di tutte le indennità di
occupazione di terreni, delle spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili
e da aree demaniali e, per quanto applicabili, di tutti gli oneri citati per scavi di sbancamento.
Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati
costruiti per la formazione della sede stradale e relative pertinenze.
Esso comprende anche l'onere della preparazione del piano di posa del rilevato che include
l'eliminazione di radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che
sussistano sul piano di posa del rilevato stradale.
Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Impresa dovrà provvedere alla
stabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di
gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del terreno correttivo in
rapporto occorrente a realizzare per lo spessore prescritto uno strato sufficientemente compatto
ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli strati superiori o affondamenti di
questi.
Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della
massima.
Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di
almeno 20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate.
Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che, a richiesta
della Direzione dei lavori, venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il piano di
campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore volume eccedente
verrà estesa la contabilizzazione del rilevato.
La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in
aggiunta a quello della formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga
esplicitamente ordinata dalla Direzione dei lavori con apposito ordine di servizio.
b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua per

l'impianto di opere d'arte, ecc. - Ai sensi degli articoli precedenti, si stabilisce che per le opere
da eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione solamente quelli
eseguiti al di sotto del piano orizzontale, od inclinato, secondo il pendio longitudinale, del
fondo della cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, se
anche servono per fare luogo alle murature, verranno considerati come scavi di sbancamento e
saranno pagati a metro cubo coi prezzi relativi di elenco Nelle opere esterne alle trincee
saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto del piano di sbancamento o
quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del terreno naturale
interessante la fondazione dell'opera.
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale indicato
all'articolo dedicato o come sopra detto e soltanto al volume così calcolato si applicheranno i
vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi ; vale a dire che essi saranno valutati sempre come
eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco
ogni maggiore scavo e qualunque armatura e puntellazione occorrente.
Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di
fondazione di cui sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo
scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello precedentemente
computato.
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Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra
specificati e a quelli emergenti del precedente articolo, l'Impresa dovrà ritenersi compensata:
1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo,

paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a
qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito;

2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento
del fondo, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature,
attorno e sopra le condotte d'acqua od altre condotte in genere e sopra le fognature o
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;

3) dell'eventuale perdita parziale od anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed
armature di qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per
sostenere ed evitare franamenti di pareti di cavi di sbancamento;

4) di ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi.
Gli scavi e i tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere
murarie e di consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di
sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi
stessi.
I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al
volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella
del piano inferiore che delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di
sbancamento fissata in uno dei modi sopra indicati e proseguendo verso il basso.
Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà
dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione al volume stesso del prezzo di elenco
fissato per lo scavo nella ripetuta zona.
I prezzi relativi agli scavi di fondazione sono applicabili anche agli scavi di fondazione per
pozzi qualunque sia la loro sezione planimetrica.
Con i prezzi d'elenco si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrano per scavi che
si debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi
non superi l'altezza di 20 cm ed essa non dipenda da cause occasionali come è indicato
all'articolo dedicato del presente Capitolato speciale di appalto.
Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a
quando la portata si mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenti da
cause accidentali. È compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle murature di fondazione e
la pilonatura delle materie stesse.

Art.87 Scavi in genere
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per
gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà
incontrare:
• per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
• per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di

qualsiasi consistenza e anche in presenza d'acqua;
• per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro o a rifiuto entro i limiti

previsti in Elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e
successiva ripresa;

• per la regolazione delle scarpate o delle pareti, per lo spianamento del fondo, per la
formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte d’acqua o altre condotte in genere, e
sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;

• per puntellature, sbatacchiature e armature, di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte
le prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni,
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estrazioni e allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del
legname o dei ferri;

• per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie
di scavo, sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

• per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
• il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e
dopo i relativi lavori;

• gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di
sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene
effettuato.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a
dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.
Tuttavia con gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili
strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle
strutture stesse.
I prezzi di elenco, relativi allo scavo di fondazione, sono applicabili unicamente e
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per
diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi.
Pertanto, la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona dal volume ricadente
nella zona stessa e dall'applicazione a esso del relativo prezzo di elenco.
Nel caso di scavi per tubazioni interrate il piano di posa verrà valutato per una larghezza uguale
al diametro del tubo aumentato di cm 20 per parte con i seguenti rapporti:
• profondità    m 1,50 – larghezza cm 60
• profondità    m 3.00 – larghezza cm 80
• profondità > m 3.00 – larghezza cm 100
Gli scavi subacquei saranno pagati al m3 con le norme e le modalità descritte precedentemente e
compensati con adeguati sovrapprezzi nelle zone sommerse a partire dal piano orizzontale
posto a quota di 20 cm sotto il livello normale delle acque nei vuoti procedendo verso il basso.
I prezzi di elenco sono applicabili, anche per questi scavi, unicamente e rispettivamente ai
volumi di scavo ricadenti in ciascuna zona compresa tra il piano superiore e il piano
immediatamente inferiore che delimitano la zona stessa, come è indicato nell’Elenco prezzi.
Pertanto la valutazione dello scavo eseguito entro ciascuna zona risulterà definita dal volume
ricadente entro la zona stessa e dall’applicazione del corrispondente prezzo di elenco.
Nel caso che l’Amministrazione si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti
e prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro, lo scavo entro i cavi così prosciugati,
verrà pagato come gli scavi di fondazione all’asciutto o in presenza d’acqua, applicando i
prezzi relativi a questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi in questo caso dal piano di
sbancamento.

Art.88 Demolizioni e rimozioni
Le demolizioni e le rimozioni saranno valutate con metodi geometrici o a peso; per alcune
rimozioni la misurazione sarà eseguita anche a metro oppure a cadauno.
I materiali sono di proprietà del Committente fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di
trasportare a discarica a proprie spese e nel minor tempo possibile tutti i materiali suddetti
compresi quelli tossici e speciali.
Gli oneri di discarica per tutti i materiali suddetti sono a carico dell'Appaltatore.
I materiali utilizzabili che, ai sensi di cui sopra, dovessero venire reimpiegati dall’impresa
stessa, a semplice richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati all’impresa stessa
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considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali che essa avrebbe dovuto provvedere e
cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell’elenco, ovvero, mancando questo, al prezzo
commerciale, dedotto in ambedue i casi di ribasso d’asta. L’importo complessivo dei materiali
così valutati verrà detratto perciò dall’importo netto dei lavori, in conformità a quanto dispone
l’art. 40 del Capitolato Generale.

Art.89 Ferro tondo per calcestruzzo
Il peso del ferro tondo o dell'acciaio, in barre lisce o ad aderenza migliorata, di armatura del
calcestruzzo verrà determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri
effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle prescrizioni, le legature e le
sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso del ferro verrà in ogni caso determinato con
mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra (seguendo
le sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali
U.N.I.
Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito
tutte le piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei lavori, curando che la
posizione dei ferri coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi.
Il prezzo a chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegati per i calcestruzzi
precompressi, compensa anche la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura
delle stesse guaine e delle iniezioni con malta di cemento nei vani dei cavi, delle teste e delle
piastre di ancoraggio e della mano d'opera e dei mezzi e dei materiali per la messa in tensione
dei cavi stessi nonché per il bloccaggio dei dispositivi.

Art.90 Solai
I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni
altra opera di cemento armato.
Qualsiasi altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagato al metro quadrato di
superficie netta misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la
presa e l'appoggio sui cordoli perimetrali o sulle travi di calcestruzzo o su eventuali murature
portanti.
Nei prezzi dei solai, in genere, sono compresi l'onere per lo spianamento superiore della
caldana, nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come
prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.
Nel prezzo dei solai di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles, o di
cemento armato precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, la lavorazione e la posa in
opera del ferro occorrente, è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature
di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi
armati.
Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a
quelle porzioni in cui, per resistere ai momenti negativi, il laterizio sia sostituito da
calcestruzzo; saranno però pagati a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi.
Si applicherà la maggiorazione di prezzo per le casseforme e le armature di sostegno eseguite
ad un'altezza superiore ai 4.00 m dal piano di appoggio dell'intradosso del solaio.
Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro, voltine o elementi laterizi, è compreso l’onere per
ogni armatura provvisoria per il rinfianco e per ogni opera e materiale occorrente per dare il
solaio completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l’intonaco, restando
solamente escluse le travi di ferro che verranno pagate a parte. Nel prezzo dei solai in legno
resta escluso soltanto il legname per le travi principali, che verrà pagato a parte ed è invece
compreso ogni onere per dare il solaio completo, come prescritto.

Art.91 Cigli e cunette
I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare,
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saranno pagati a metro cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici
viste rifinite fresche al fratazzo.

Art.92 Calcestruzzi
I calcestruzzi per fondazione, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera
saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte,
esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e
dal modo di esecuzione dei lavori.
Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.
Le lastre ed opere particolari verranno valutate in base alle superfici effettive; il prezzo fissato
sarà comprensivo di ogni onere necessario alla fornitura e posa in opera.

Art.93 Casseforme
Le casseforme saranno conteggiate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il
conglomerato cementizio. Con questa valutazione saranno compensate anche la piccola
puntellatura e le armature di sostegno di altezza non superiore a m 3.50. Per altezze superiori si
applicherà il relativo sovrapprezzo. Le suddette altezze verranno misurate tra il piano di
effettivo appoggio e il fondo delle casseforme sostenute.

Art.94 Conglomerato cementizio armato
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il
suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la
misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare
circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si devono intendere compresi, oltre che il
costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di
esecuzione, nonché la posa in opera, sempre che non sia pagata a parte.
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco
del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco.
Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nel presente
articolo al comma 12 o nell'Elenco dei Prezzi Unitari.
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di
palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale
l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché il getto e la vibratura.
Il ferro tondo per l'armatura di opere in cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete
elettrosaldata saranno valutati secondo il peso effettivo; nel prezzo, oltre alla lavorazione e allo
sfrido, sono compresi l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura
stessa.

Art.95 Opere di assistenza agli impianti

Le opere e gli oneri di assistenza per tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti
prestazioni:
• lo scarico dagli automezzi, la collocazione in loco, compreso il tiro in alto ai vari piani e la

sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti;
• l’apertura e la chiusura di tracce, la predisposizione e la formazione di fori e asole su

murature e strutture di calcestruzzo armato;
• muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e

porte ascensori;
• il fissaggio di apparecchiature, in genere, ai relativi basamenti e supporti;
• la formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, l’interposizione di

uno strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie;
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• la manovalanza e i mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla
posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;

• i materiali di consumo e i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;
• il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;
• gli scavi e i rinterri relativi a tubazioni o apparecchiature poste interrate;.
• i ponteggi di servizio interni ed esterni.
• le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla

base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e
riferiti a ciascun gruppo di lavoro.

Art.96 Opere provvisionali
I prezzi delle opere provvisionali comprendono le spese di trasporto a piè d'opera dal luogo di
provenienza, lo sfrido, il deperimento, la lavorazione dei materiali, il montaggio, la
manutenzione, lo smontaggio, il carico, lo scarico e l'accatastamento nei luoghi indicati
nell'ambito del quartiere.
Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovo o usati, purché idonei allo
scopo cui sono destinati e rispondenti alle normative generali in vigore.
Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e
magistero per eseguire il lavoro nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei cantieri
nonché la pulizia dei materiali usati.
Nel case di esecuzione di ponteggi per i quali non sia previsto il progetto l'Appaltatore è
comunque obbligato a redigere a proprie spese, ed a tenere in cantiere, un disegno esecutivo del
ponteggio stesso, firmato dal Direttore Tecnico delle Ditta e/o dal Responsabile del cantiere.
Il disegno esecutivo riporterà il numero degli impalcati, tutte le indicazioni sul tipo di
ponteggio montato, i piani del ponteggio che possono essere usati contemporaneamente,
l'indicazione degli ancoraggi, degli appoggi e dei sovraccarichi massimi ammissibili.
I ponteggi saranno valutati a superficie media misurata tra l'altezza del ponteggio sul piano
verticale e la sezione media sul piano orizzontale.

Art.97 Trasporti
I prezzi dei trasporti compensano anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del
conducente e ogni altra spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza
e corrispondere alle prescritte caratteristiche.
La valutazione delle materie da trasportare sarà fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso con
riferimento alla distanza.

Art.98 Manodopera
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richiesti e
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non
riescano di gradimento alla Direzione dei Lavori.
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e le convenzioni stabilite
dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla
disciplina giuridica dei rapporti collettivi.
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad
applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto collettivo nazionale di lavoro per
gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e negli accordi locali integrativi dello
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.
L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il Contratto e gli accordi medesimi anche dopo la
scadenza e fino alla sostituzione e, se trattasi di cooperativa, anche nei rapporti con i soci.
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o
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receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua
qualificazione giuridica, economica o sindacale.
L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti,
anche nei casi in cui il Contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.
Il fatto che il subappalto sia o meno stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità
di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre Imprese:
a) per la fornitura di materiali;
b) per la fornitura anche in opera di manufatti e impianti speciali che si eseguono a mezzo di
Ditte specializzate.
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione
appaltante o a essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante medesima
comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e
procederà a una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, qualora i lavori siano in corso di
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati,
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando
dall'Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati
integralmente assolti.
Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può porre eccezioni
alla Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento danni.

Art.99 Noleggi
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento, restando a carico
esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli stessi.
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai
materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre al funzionamento delle
macchine.
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa, sono compensati il motore o la
motrice, il gassogeno, la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra,
anche il trasformatore.
I prezzi di noleggio dei meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante
il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche
per le ore in cui gli stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per i meccanismi in
funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro e quello relativo ai meccanismi in
riposo in ogni altra condizione, incluso il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare
a regime gli stessi.
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a
piè d'opera, il montaggio, lo smontaggio e l’allontanamento dei detti meccanismi.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di
effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

Art.100 Disposizioni generali relative ai prezzi
(lavori a misura e somministrazioni per opere in economia - invariabilità dei prezzi contrattuali
- nuovi prezzi)

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta complessivo
sull'intero importo dei lavori (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante
offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono
indicati nel seguente elenco.
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Essi compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.),

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque
opera;

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di
lavoro notturno;

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera,

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati
nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a
tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili.
La revisione dei prezzi non è ammessa ai sensi dell'art. 133 comma 2 del D.Lgs. 163/06 e non
si applica il primo comma dell'art. 1664 del Codice Civile. Vale altresì quanto altro previsto
dall'art. 133 comma 3 del D.Lgs. 163/06.
Per tutte le categorie di lavoro non contemplate nelle voci di elenco di cui al presente progetto,
si addiverrà alla formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 163 del Regolamento (D.P.R. 207
/10), oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali evidenziate nell'elenco prezzi di
contratto.

Art.101 Elenco dei prezzi unitari in base ai quali, sotto deduzione del ribasso
d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni per
le opere in economia
Nella colonna «Descrizione delle lavorazioni» si fa richiamo agli articoli precedenti relativi a
ciascuno di essi, nei quali sono specificati gli oneri relativi ad ogni lavoro a misura, a corpo,
prestazioni in economia, noli, ecc. Invece, quando si tratta di prezzi integrativi, per i quali
mancano o si ritiene di non dover dettare prescrizioni speciali nel Capitolato speciale, occorrerà
sempre specificare nella suddetta colonna «Descrizione delle lavorazioni» tutti gli oneri,
forniture ed obblighi connessi al lavoro da eseguire e da pagare col prezzo di elenco soltanto e
senza eccezione di sorta.

Parte 16 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art.102 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori
In generale, l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della
Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi
dell'Amministrazione.
L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti
dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.
L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per
l'approvazione, il programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si
atterrà nell'esecuzione dei lavori
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Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare modifiche
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo.
Il programma approvato, mentre non vincola l'Amministrazione che potrà ordinare modifiche
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di
rispettare il programma di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente
articolo dà facoltà all'Amministrazione di non stipulare o di risolvere il Contratto per colpa
dell'Appaltatore.
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